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La due giorni di Ravello Lab del 2022 ci ha permesso di con-
frontarci su tematiche importanti per affrontare con sempre

maggiore consapevolezza le sfide che ci attendono nell’ambito
culturale.
Il lavoro e la finanza nella Cultura sono due questioni che
devono vederci sempre più impegnati nel trovare anche nuovi
sguardi, nuove proposte e nuovi modelli per far crescere
quello che tutti noi riteniamo un elemento essenziale come la
Cultura.
In una fase di grandi trasformazioni come quella che stiamo
vivendo e in un momento in cui chi si occupa a vario titolo di
“cultura” è chiamato a interpretare con grande senso di re-
sponsabilità il proprio ruolo, con fare propositivo e costruttivo,
ecco che allora il cambiare sguardo di fronte ad alcune grandi
questioni nel settore culturale può aiutarci a trovare modelli
diversi, più sostenibili e pervasivi, ma anche in grado di ri-
spondere meglio al bisogno di lavoro duraturo e giustamente
riconosciuto nel settore culturale.
Proviamo allora a ragionare – senza la pretesa di essere
esaustivi, ma provando a proporre con concretezza alcune ri-
flessioni – su quattro punti di interesse.
Il primo è, per noi del mondo della Cooperazione, essenziale: il
rapporto tra Pubblico e privato nella gestione e valorizzazione
dei Beni Culturali diffusi nel nostro Paese. Dobbiamo promuovere
e sostenere modelli che vedano nel privato un soggetto quali-
ficato e in grado di apportare un contributo costruttivo e pro-
positivo all’interno dei progetti di sviluppo a base culturale
che partono da un Bene Comune di proprietà della PA.
La strada concreta che abbiamo individuato, insieme ad Anci,
e che stiamo portando avanti sostenendo anche diverse pro-
gettualità nel Paese è il Partenariato Speciale Pubblico/privato.
È un modello convincente per molte realtà. Permette di
innescare dei percorsi virtuosi, di scambio e di progettazione
congiunta a livello di comunità e di territori. Il Bene Culturale
diventa il fulcro del progetto di sviluppo, ma sono tutti i
soggetti interessati e presenti sul territorio che possono fare
la differenza in termini di innovazione (tecnologica, sociale
ma anche e soprattutto di pensiero), di sviluppo sostenibile,
di definizione di un progetto di lunga durata (per un privato
l’arco temporale è elemento essenziale per poter pianificare
investimenti e strategie di sviluppo). Usciamo dalla sola logica
del privato fornitore di servizi, ed entriamo nella prospettiva
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di una cooperazione e collaborazione tra più realtà che lavorano
insieme per obiettivi condivisi. È un grande valore aggiunto,
è un modello generativo, in grado di portare investimenti,
lavoro, innovazione.
La cooperazione, con le oltre 2500 aziende – medie, piccole e
micro – diffuse su tutto il territorio nazionale può essere quell’
”acquedotto della Cultura” (cit. C. Abbado), essenziale per ga-
rantire la diffusione e l’accesso a tutti di un bene essenziale
come la Cultura.
Le nostre imprese sono chiamate a un importante cambiamento
organizzativo al loro interno. Sono chiamate a svolgere preva-
lentemente una funzione progettuale, dunque occorre accrescere
le competenze anche di management e di gestione finanziaria.
In questo può svolgere un ruolo di primo piano il settore ban-
cario. In primis il settore del Credito Cooperativo che già nel
settore Turistico, con il Gruppo ICCREA, svolge un ruolo di pri-
maria importanza a livello nazionale. Ma più in generale è
tutto il mondo delle Banche che può provare ad esprimere un
affiancamento costruttivo ai settori culturali e della creatività.
Da ricordare il lavoro fatto con diversi soggetti di rappresentanza
del mondo culturale e dello spettacolo dal vivo per provare a
definire un GSC - Giudizio Strutturato Cultura che viene at-
tualmente sperimentato da IntesaSanPaolo a fianco della tra-
dizionale analisi di rating per le imprese. La premessa condivisa,
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che ha guidato la sperimentazione, è che i settori della cultura
e dello spettacolo dal vivo meritano un’attenzione e un’analisi
differenziata dalle imprese “tradizionali” poiché portano
ricadute, innescano processi e rispondono a logiche che non
emergono dalle normali analisi di rating.
È un primo passo importante per cambiare sguardo anche in
questo contesto.
Infine un cenno alle Fondazioni Bancarie che negli anni hanno
sempre sostenuto il settore Culturale. Se oggi però siamo di
fronte alla nascita, alla definizione e allo sviluppo di nuovi
modelli, allora dovremo cercare di indirizzare i maggiori sforzi
possibili al sostegno di questa fase di transizione, per poter
così affermare – in una fase anche di disponibilità di risorse
straordinarie – un percorso virtuoso di sostegno a questo
cambiamento in atto. Ecco allora che il sostegno alle attività
di animazione culturale, di ripensamento ai servizi alla persona
a base culturale e di innesco di nuovi paradigmi e modelli nel
contesto culturale possono trovare un sostegno importante
da parte delle Fondazioni Bancarie. Non possiamo certamente
smettere di occuparci della manutenzione e restauro dei nostri
beni culturali, ma possiamo invece chiedere uguale attenzione
anche alle attività di animazione culturale che possono rendere
vivi, attivi e davvero sostenibili i beni culturali.
Con questi pochi esempi abbiamo fatto emergere il senso del
bisogno del cambiamento di prospettive che questo tempo ri-
chiede a tutti noi.
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